
- 8l4 - 
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LXII. 

TORNATA DEL 22 GEN~AIO 1864 

PRESIDE~U DEL PIUlSJDE!ITll: ScLOPfS. 

Sommarlo - Congedi - Di1euuiona iul prog•llo ii /,gg• per l'••U.11illfll a rulU> il Rtg"o lk/la l1gg1 di 
puobliea 1ieuruu - Propo1kl ul StMlort Fuin., comball•IG dal lli,.i1lro ull'lfllnwo 1 iai StMlori 
Di Sa" llarli•o, Ua•i t GalvagtUJ, etlappogaial& dai &•alari Ca1/og,..11o, lforliMflgo 1 Ricoi AU..rlo - 
H1iuiorH della propo•I• ForirttJ - Dirhiara:&ion• itl l/inislro lkl/'fr1ltrRO - Chi.,ura della diocti•iofl& 
geru,.f• - Approvazion• dtgli orticoli aggiunti t al 4 - Propoilo ul ScMIOrd Capriolo tull'artfrolo 5, e..,. 
bollala dal Stnalor• .50" Jlorlino • dal Jlini1lro dtll' Interno - Approv1uioru d'gli orticoli 5 al 7 - &hia­ 
ri,...11li nll'orlicolo Schieali ial Stflalord Gio•anola, forniti dal S.utore Di Sa• llarli•o • dal J/i,.i•lro dol­ 
i' fnlcrno - Approouio .. dtgli orticoli 8 al 9 ltr - o ... rruimi del &notoro CaiklgMllD iull'arlicolo 9 
qualer, cui riipondo•o il StnaloTI lJi s.,. J/arti•o td il Mini1tro dtll'fnt<rna - Approvaai111e degli arlieoli 
9 9uol1T al t 5 - Aggi0f'1t0M••lo dolio diicuuion• a domarti -. 

I.• 1edu1a 6 aporia alle ore t 314. DISCtS5lONE su, PROGETTO DI LEGGE 
PP.R L'ESTESSIONE A TUTTO IL RF.G:lO DELLA LEGGB 

Sono preoenli I llini11rl dell'lniemo e dell'l1lraslone DI Pt;BBLICA SICl'REZZA. 
Pubblica. 

O Senatore, Stg,.klrio, Arnulro d• letlura del pro- (V. A lii dtl S•nalo N. 63) 
ce"o Terbale dell'ultima tornai•, cbe 6 approvalo. 
Prealdente. Si d• conoscenza di due domande di Presidente. Viene io discusaiooe il progt!IO di 

congedo. , li·~gc per l'e1tensione a tulio il Regno della legge di 
(Il Senatore, S•grelario, Arnutro kgge le lettere dci puLblica iicurezu. 

Seoaluri B•vilar.qua e Riva cbc domandano uo congedo Credo che il Senoto, 1r111oodo1i di ao progello com- 
cbo loro 6 dal Sonato cooce110.) · P""lo di molti arlicoli, •orrit, •ecoodo il aolito, dispoo- 
Prealdente. Prego i 1igoori Commi11ari sul progello sare il Presideole di dame preliminare leuura. 

di legge relalivo all'esteo1iooe a luno il Regno della Non easeodovl 011ervaziooi io conlrario, dichiaro •- 
legge di puLblica 1icureua ~i <oler prendere poslo al p< rta lo discuS1iooe generale. 

· baoco delle Co111111i>1ioni. j . Senatore Farina. Domaado la parola per ano acbia. 
(I membri dell'Ufficio Centrale pigliooo posto al banco rimeotu. . 

~ella to1omini<10i.) Prealdente. Ba 11 parola. . 
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Senatore' Farina. Nella stampa di questo progetto si rirerisce l'onorevole Senatore Farina à l'art, 55 del 
di legge redo degli emendamenti ; poi •e•lo il lesto seguente tenore: 
cogli emendamenti ; d es idererei sapere come si ioleoda e Ogoi proposto di legge debb'easere dapprima -­ 
di lor procedere 1, discussione, se su tutti gli articoli minala dalle Giunte che oarauno da ciascuna Camera 
o aoltaoto sugli emendamenti. S• ~ au tutti gli articoli nominale per i lavori preparatori. Discuasa ed appro­ 
non bo nulla a dire, ma H è soltanto sugli emenda- j nla da una Camera, la proposta oarl traamessa all'altra 
".'enti, desidererei aapere come si coucilii la cosa col- per la discussione ed appron&ione, e poi preaentala 1lla 
I art. 55 dello Statuto, sanzione del Re. • 
Presidente. Il signor Senatore Farina dirige le 1 Le discussioni 11 faraooo articolo per articolo. • 

IUe osscruzioni all'l:llicio Centrale od al Preaidente f Senatore Farina. Articolo per articolo. Duoqoe que- 
Senalore Farina. A chiunque, purch~ mi 1i dia una •t'ultima !raso mi pare t1010 evidente che ooo ammelle 

•piegll&ione. obbiesioni in contrario. Le di1cuSBiooi aJ raraono sru- 
Senatore DI San Martino, Rtlarort. Domnndo la colo per articolo. 

parola. lo non sono qua a fare ouerYa1ioni 101 merito, per· 
Pl'Mldente. Ha la parola. r.~A anzi In generale dichiaro che gli erueodamenli, spe- 
Senatore DI San ·Martino, /ltlallr•. L'Ufficio Cen- cialmente dellTfficio Centrale mi paiono aaaai giuoti. 

lrale crede che le dispooiziooi dello Statuto siano pie· Dico in generale, per quei pochi che bo potuto leg­ 
namenll! conciliale dall'articolo primo del progetto di gere, perchè qu es ta Yolumiooaa Relazione, essendoci 
leg~e il quale dichiara che ii estende a tutto il Regno stata di•lribuil• oppeoa ieri, confesso che noo bo avuto 
la legge di sicurezza pubblica puhblicnla nelle prcvin- 11 tempo di leggere tulio, o~ di esamino re tulio: ma 
rie antiche nel ts:,9; abbiamo già altri ••empi di leggi quei pochi che bo potute leggero io non diHeolo di 
che buono esteso a tuuo Il Regno altre l1•ggi speciali; ammrllcrli. Dico però cbe quaudo ci~ un articolo dello 
i Codi<i, fra le altre, furono este•i nello olesso modo ; Statuto, mi pare che ai debba ossenare, chè cooforme­ 
quiodi rurncio oon vede che vi posso essere alcun 01• mrole a qureto articolo sono redaili anche gli orticoli 
lacolo costituzionale a queolo modu di esawe che il del Regolamento d•I Senato, e che cooscguentemeote 
Miuistero ba proposto. rredo si debba aprire la diocuuione 10 ciasrbedun'ar- 

LT!licio ha avvertito nella Relazione che noo inlcn· licolo. 
li diro che se vi è universale conoeoeo oon 1i debba 

diorutrre, è dire qurllo rbe •i ra tuui I giorni, cioè, 
che qu10do 6 l•llo l'articolo, se nessuno domanda la 
parola, ei pasaa oltrP; mo non 6 dire che la diaru11ione 
su quesli arlit·oli non ai deliba aprire. 

Io rooaegut>otemente riccio queate oasrrvuiooi, e le 
sollopongo alla aavitt1a del Senato, che ne terrl quel 
conto che crederà. · 

S<'ualore DI Castagnetto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula il oigoor Relatore dell'Uf· 

ficio Centrale. 
Senatore DI San Martino, Relal-Ore. La cedo al 

1i~nor Senatore Di Casl•gnello. 
Senatore DI Caatagneuo. lo 1ppoggio 11 proposta 

dt.-ll"onorevole Srnatore Farina; ed ouerYo di più cbe, 
ae lo lcg~o di cui si lrol•.ll fosse 1lala volala dal Patia· 
mPOlO, (Or&~ li polr1~bbc Ji1nilare la dilCUl&iODI &gJi lr• 
ticoli on cui cadono le modifira1ioni. N• la legg• di cui 
ai tralla emanò duranto i pit~ni poteri, Il Parlamento 
non ne fu edouo, e quindi, venendo P"r la prima toha 
io disrussione, ed P88rodo le aue di1po1iiioni t1bhaatan11 
imporl3oli, parmi sia conveniente rhe ai disruta irti· 
eolo per articolo, onde giudicare sull'aSlieme della legge. 
Presidente. La parola 6 al signor Relalon! che l'a· 

TCVI ceduta. 
Senatore DI s. Martino, lltlalore. Mi riocre""e che 

l'onorevole ~natflre Farina noo vt·gsa uo ne.a.so Tagico 
tra la proposta dell'Ufficio Centrale e quella del Mini· 
itero; 6 uo diver.o modo di con1iderare la qu01liooe. 

de,-a nl! per parte aua, o~ cumc ravprt!acntanle delle 
proposi• folle Dt·gli Uffizi di pr~n<kre uo iuiptogoo ••· 
1oluto per l't'&lriogerc la d1acua;siooe ai soli articoli pro­ 
posti: ae qualche Senatore ha qualche id•• oltre quolle 
che furono messe innanzi dal Ministero e dall't:rth:io 
CeotrJle, credi.uno che aia perfl'llamcolc pJdfùDe di 
ma11ift.'8tarla; ma intaoto, ove noo aurgauo id~ di•enic 
ed ove siavi consenso univrnaJe p~r accellare la ltgge 
dd 1859 delle antiche proviucle, non ndiacoo che vi 
Mia o6 utilitl nè ner ... itJ di farne discussione speciale 
e crediamo sia mollo meglio accettare lo legge co~· uo 
articolo semplice di approvu1io:ie. 

Senatore F•l'lna. Domanderei di parlare. 
P,...ldente. Ila la parola. 
Senatore Farlr.a. Le apicguiooi che mi dà Il 1i· 

gnor Relalore, confee110 che non mi persuadono u~ 
punto nè poco. 

Se l'onore,ole 1i~nor Rd1tore mi ne... dello che 
tutte le di~posi1ioni consi1lo110 in on arLi<"olo aolo di 
legge col quale 1i manda a pubblicnre iu tutto lo Staio 
la legge 1ulla pubblica 1icureua, non a>l°t'i nulla a ri· 
di,.., percb~ quando •i 6 un orticolo 10!0, piil· dell'•r· 
licolo solo ooo ai può discutere. 

Ma qnando si la uno serie di emendamonli alla legge, 
domando '" •ia logico che si emendi uoa legge che 
non Il in discusaiooe: e af' in questo cogo oon diventi 
nece11ario di applicare Io Sta Iulo cou.e è nella sua rena 
• •era lnt•lligenu. 
Jlnalclent•. Per111clla: l'articolo dello itutulo a rui 
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A noi ~ sembrato che non vi foese alcun dubbio a quc· 
ilo riguardo. 

Già nell'approvuione dei Codici ai aono introdolle 
modificazioni, P n -n P"r questo è venuto in menle a 
neaauno che si dcvesse discutere il Codice articolo per 
arLicolo. 

Se l'onorevole Senatore Parioa, IO altri Senatori ve­ 
dessero che qualcuna delle modifìcaeioui proposte per 
oè sola, od abbia tal n .. eo cogli articoli che non aono 
proposti in discussione da non permellere che ai lasci 
inosservata, ne-i crediamo perfettarncute naturale che 
la discussione ai faccia 110 Ji essa. 

Ila intante che cosa abbiamo noi soll'occhio? Ahbiamo 
001 legge propoala dal Yioislero per .. tendere con mo· 
dificazioni una legge gié sancita. lo non credo poi che 
noi possiamo l.r distinzione Ira le leggi promulgale con 
I pieni polfri, e quelle che banno ottenute la sanzione 
del Parlamento. 
Il Re coi pieni poteri ha avolo la (acolU di vinco· 

lare i cittadini d'Italia alla oaservanza di determinate 
dispoaisiooi. lo non vedo che queste disposizioni pos- 
1ano distinguerai in alcnn modo dalle nitre l•ggi cbe 
il Parlamento ba rotato. 

Pertanto io non trovo nelle oeeervaaioni che ai sono 
fallf~, motivi aufllcicnti per andare in una e1olenu di­ 
Ters& da quello nella quale è venolo l'Ulficio Cenlrale 
ad uoaoimilà, colla qua IP. crede rendere un •ervizio alla 
cosa pubblica, perché ae 1i melte in discussione l'intera 
legge anche n•lla porle lo cui non vi è necusilà, è 
uidente cbe in questo r•m11 del Parlamento e nei· 
l'altro le di11cus1ioni che possouo sorgere, &ardiouo tali 
e tante che quella beala unificaaione alla quale tutti 
tendiamo, 1ar• sempre una larva che ci sfugge dinanzi 
agli occhi; perciò iotendo persistere completamente con 
intima con•in1iont, nella proposta taua dal Ministero, 
perebè la giudici> conveniente per procedfl~" a qut6fl::.t 
unifica1ione. 
Presidente. La paroh è al signor llioielro dell'In­ 

terno. 
· Ministro dell'Interno. Vole•o fare csservare che 
la legge OJ!8Ì aollopo•ta alla diseussione dci Senato non 
è la legge di pubblica sicurezza dcl 13 novembre 1859; 
ee (o..., qu-Ila legge cbe il Ministero avt:SSe proposta 
Ilio e quale o con qualche modifìcaeione , alloro sa· 
ttbbe una nnova legge, e biaognerebbe cerlissimomeote 
diaculerio articolo per orticolo, mo questa è una _legge 
colla quale si propone di estendere a tulio il Regno la 
legge del t3 novembre 1859 come è accaduto per ahre 
leggi.. ... 

Sen>tore Farina. Se è la legge dci t8ri9 che ai 
eaLend•, perchè ai nria da cima a lonrlol 
Klnlatro dell'Interao ..• Se volesse arnre la bontà 

di non interrnmpermi , le aarei gratissi1no; qutata. ~ 
noa legge colla quale 1i esleode con alcune modifil'a - 
1ioni quella del 1859; quinJi se ai es;eodesae tale quale, 
alarebbe I' oeaenazion•, ma, lo ripeto, non 6 la legge 
de.I t3 no•embre 18'>9: 6 on• nuova legge colla quale 

ai propone di e•tendere qm•lio legge, dunque gli arti­ 
coli che vanno discu&5i mi pare, c<•me benissimo di­ 
ceva l'onorevole Reiat•,re, aono quelli coi quali é esl .. a 
la le~ge del ts;,9, e quelli per cui sono introdolle mo­ 
dificazioni: lardo inoltre osservare al Senalo che la di­ 
•posizione dello Statuto si lro·1a nrlla pratico compiu­ 
tamenle soddisfatta, imperocr.h~ egli è evidente che se 
il Senato non •orrà approvore questo metodo, non avré 
che a rigrltare l'articolo 1 del progcllo, e se n'n vorré 
approvare nessuna delJe modifìcaziooi e 'orr:\ che si 
e;tenda la le~ge del 1859 pnr•menl<! e scml'licemente, 
saranno da sopprimersi nell'articolo le parole cotte U· 
guenti modificasioni, e allora la legge del 1859 saré 
esl•&a 1 lullo il Regno. Se poi gli onorevoli Senol<>ri 
dt·~idt:rano, che oltre a quesli emendamt'ntl nP siano 
introdoui altri o cho taluno cii essi non ala introdotto, 
è evidente che nel corso della discussione BOré libero 
ad ognuno il proporre modificazioni a questi emenda. 
menti e r.~siunte di nuovi, rna il risultato sarà eviden· 
temente lo etl"SSO; noi se1nplifirheren10 mollissimo que· 
sta discussion<', noi la abbrevieremo, noi conlioueremo 
uoa pr.itira già stata adottata in molte circostaaze, una 
pratica, o Signori, alla quale io credo, nell' iotereMe 
della pubblii'a sirurczza in Italia, grandemente conve­ 
niente che ci teniamo ben fero1i, imperocchè io stimo 
che questo sia l'uairo mezzo coa cui, come diceva l'o­ 
norev. le Di San llarlino, possiamo giungere alruniOca- 
1ione delle leggi in Italia che da tanto tempo si desi­ 
dera. Ricordia1noci, Signori, che abbiamo iooan1i a nui 
lrggi dello più alla importanza delle quoli ai è !allo 
gié il leno e quarto progello. 

Ogni Minietero che •iene muta il progotlo anlece­ 
d~nte, quiodi una nuova relazione dell'lìfficio Crotrale; 
le discussioni gi• !alle in uno o neli' ahro ramo drl 
Parlamento dei>Lono riprenderai; dal 1860 sono elale 
ddiberale dallo Commissione legislativa tulle le lc~gi 
p•r l'ordinamento del Regno, e le leggi più importanti 
1ono ancora da discu1ere. 

Signori! io erodo che andando di qu•alo p.esso, 1ia 
i1npossiliilc che la cosa pubhlic1 non &e ne riaeola, come 
pur troppo già in molle p;;irti grandtmentc se ne risente; 
que11to metodo il Ministero ba credulo do•er adotlare 
come quello ch'ei ravvii1ava pii\ conveni~nte per con. 
durre all'unificaziune da tolti grandemente desiderata, 
que1lo è il metodo che ba seguito nel proporre all'altro 
ramo dcl Parlamento la legge comunale e proviocial<', 
questo lu arguito poc'anzi dal !tini•l•ro p<'r molle allre 
lr.~gi, e che seguiri necesgariao1ente pe:r allre ancora;' 
io credo perciò che la qui<tione aolievata aia di •itaie 
importaoza, e ritengo che il voto che il Senato aari 
p~r emettere intorno alla propoala •~rà uoo di quei 
voli per i quali polr' esser• o ritardala o a[rellata l'u­ 
niOcazior1e Jelle leggi che de~ al•r a cuore di tulli di 
co1npierc al più presto. 
Presidente. Il signor Senatore .Farina lormola in 

qu••te parole la auo proposta: prop011<JO eh< 1i discuta 
articolo ptr articolo la ugge di pi.bblica 1icur,.;a. 
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Senatore Farina.· Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Soltanto per aggiungere alcune 

parole io rispoeta al signor Ministro. . 
L'onorevole Mioislro ha creduto di venire ad ecruare 

lo i.lo del Senato per accelerare la confezione dtile 
leggi necoSsarie per la sicureesa dello Stato .. La mia 
proposta non tende punto a ritardare le dehbcra11on1 
del Senato ma a reoderle coulormi allo Statuto, • se ~ 
·opportuno' che le leggi sìeno latte, ~ ancoro più oppor· 
luno che lo Statuto non aia viotato, . 

lo noo posso, come già diesi, rendermi alle ragioni 
che sono poste innanzi per aostcnere la propos~a, che 
cioè altre volte aiasi agito In aimil guise, Lo ripeto, ~ 
1la10 approvalo con un articolo solo il Codice, ed è 
et.alo mandalo in esecuzicne, ma altro è approvare una 
legge io complesso, e altro è rar emendamenti ~ prea­ 
•ochà ogni articolo della legge medesima. 

DolDando ae aia parlamentare, se è mai accaduto in 
nessun Parlameoto del moodo di lare emendamenti ad 
una le~ge che non è posta io discuaslone? Ecco a cosa 
la queallooe oi riduce io deHoitiva. Qut·llo che alloal­ 
mcnl• oi propone è ~ opposisione allo Stature, la 
mia coscienia non mi permette di intervenire iu una 
di•coaaiooe sulla quale, a 111io sensu, lo Statuto è 
·violalo. · 

lo ho creduto mio debilo di dichiararlo perch~, 
aempre riepeuando quello che il Senato sarà per decidere, 
io intendo di rare quello che la mia cosciema mi eug-' 
geri•ce. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore L&uzt. Slandoai per votare, io voglio dire 

percbè coa mio dispiacere dovrò dare il mio volo in 
senso non favorevole alla proposta de! mio onorevole 
amico e collega Senatore Farina. 

lo credo di giuslificare coo due parole il voto mio. 
A mio senso la difficoltà alalularia, ee nella mia co­ 
scienza lo riconoscessi, sicuramente delrtminerebbe il 
mio voto aenia riguardo alcuno, 
Adunqoe inlendo spiegar• con poche parole come io 

qui non vegg• •iolaiione deilo Statuto. Quando lo Sta· 
Iulo P>rla di uo progetto di legge cbe aarà diacuaao 
articolo per articolo, intende, a mio 11eoso, evidente· 
mente di parlare di quel progello di lt·gge che è aot­ 
loposto nll"auuole discus•ione di uno '' dell'alrro d"l 
ra<11i del t•arlameol<l, aeoia riguardo a queUe alire 
leggi che gi• t1i1lenli polr .. •ro venire accidentalmente 
modificate, ma che non 1000 pre11entate per ioi:zialifa 
"regolare alla discuesione del Parlamenlo. 

Preo~o uo esempio qualunque: •opponiamo· che cl 
fosse proposto o per inizialiva parlamentare o per loi· 
ziativa gJveroalin ona legge che si componeue di on 
1010 articolo che diceaae: 

< J! abrOBDlO l'ari. i70, per esempio, dl'Jla Jrgge di 
pubblica aicureua. • Noo Tedrei come, per adottare 

O,fi ., - 

I • d" . Il questo progellO di lrgge roSStl nece&18flO I TllDC fre 
in votazione lolla la l•gge di pu~blica oicureua. 

Se queat.a legge Bi componga di uo articolo o di duo, 
ciò a me basta per risolvere la questione di principio, 
poicbè, nel mio modo di ,·edere, nou poeso scorgere cam· 
bial• la queslioue percbè il numero dpg)i articoli aia 
di uoo o di due o di venti. 

Se il principio sra, •t• per uo articolo, e può stare 
per cento; occorse muhiBsime volle di votare dei pro­ 
getti c~e dicevano: - ~ .. 1eaa la tale legge, ed é abro­ 
gai• in qualche parie la tale alira e che non erano 
costituite che di uoo o due articoli, o questi 1nli la· 
rono disco&&i, 

La parola emtndamenlo poi, a mio oeoso, non può 
applicarsi che olla modificazione d1 uo progellO in 
dist:ussiooe atluale, non ali~ modiOcazioni. o parziali 
camb'amenti che una legge può avere dal progetto 
atesso. 

ilo credulo di spiegare questo mio cooretto con brevi 
parole, per provare che se io non voterò conforme alla 
proposi• dell'ooorevole mio amico Fariua, llri percbè 
1000 persua.o cbe lo S1a1010 non può llSIJere Tiolalo 
secondo cho egli crede. 
Scnal•ire Galvagno. Domando la parola. 
Pre&idente. Ila la parola. 
Senotore Galvagno. Son·> pt·rlettamente dcll'aniao 

dcil'onorevole Sonatore Lauzi. Prendo oolo la parola per 
cilare ul Seoato un ... mpio, ed ~ quello dello modifi­ 
cazioni del Codice di commercio, a riguardo doli, cam· 
biali e biglielti all"ordine; 1i diacuacro allora le mo­ 
diOcazioni, ma ttoo ,; ditcuase lUUl• iJ Codice di com. 
mercio. 
Suppongo che qui non 1i tratraaae di e&lend•re la 

lcsge di aicureua puLblic1, ma uoicamenla di modi. 
Bearla, e cl1e il Mioielero venisse a dire con un arli· 
col~ t, nella legge di pubblica eicurezza 1000 inll'O· 
dotti i •egueoti emendamenti; questo non cambia la 
questione dcll"eaaere o non eslesa. Dico che il .ltini· 
atero può •enirc a chiedere modi6casioni alla ltgge di 
pubblica sicureua. 
li Miaìslero dice, ae acceUale quesle modifi,!a1iooi 

che io desidero, la esteoderò a lutto il Regno, 1e non 
le acconacntile, io uon la estenllt>rò. 

Dunque io non vc~o che •i 1ia Tiolasioua dello 
Statuto. 
Senatore 14.artlnenso. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Jlartlnenso. L'onore,·ole aiguor .ltinialrO 

dice che queata ltgge à nuova; e cerio• tale per molte 
parti d"Jtalia, Ila ...,. Tenne emendata, ed anche per 
qurlle proviudc cui non ha accennato l"onore<ole 1i­ 
snor Ministr..>. 

Ora, io domando, come •i poaaa emendare noa legge 
ed eslenderla ad altre pro,·iocie, per cui djventa nuoY1, 
aenza cho venga votala, come richiede lo Statuto. 

Lo Slatuto, 1ecoodo me, dttve ra;ere iotangibile. ll 
'otare que11a legge articolo per articolo non parcai 
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debha portare mollo ritardo, d credo per ciò nlga la 
pena d"io~1ccare uo alatcma: epperò ocl 10!0 dubbio, 
io 1ppoggio la proposta dell'onorevole Senatore F.rioa. 

Seo•tore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Citerò uo esempio che è per­ 

- fellam•ote idcnrico all'attuale. 
Colla le~ge aulle printive industriali, che conoace 

beoi1Simo l'onorevele preopinaote, ai propose al Senato 
dal llioistero, l'estensione della legge del 1859, che fu 
falla precisamente, anche lo forza dei pieni poteri, a 
tutto 11 R"Bno, evo alcune modi6ceziooi. 
li Senato la •oli>: fu portata alla Camera dcl Depu­ 

. tali, e qul'lll• pure l'ha approvala. 
li caso è perleuamente eguale. Abbiamo dunque un 

precedente o del Senato o della Camera dei 'Depulati 
per ci6 che ai propone con que11a legge. 

lo perciò credo eh• il Senate noo ,·orrà adottare un 
1i1tema di•eroo da quello alalo già adouato da lui me­ 
desimo o dalla Camera dei Deputati. 
Ministro d•ll'Interno. Aggiungcfl) due parole per 

respingere uo'o11ervaziooc fatta dal Senatore Farina Il 
quale di .. e: che io sono tenuto a opronare il Senalo. 
lo prego il Senato a credere che non bo lnteso di fare 
un rimprovero, mollo meno di mettere io dubbio la 
aollecilodine di t88o: bo esposto una mia opinione, 
di•iaa dall'Uffìcio C•ntrale, circa la oecc11it' di fare 
prtalo, perché sono d'uvioo che aoche colla miglioro 
•olonlà del mondo, se noi dovessimo discutere tutte 
quante le le11gi che 1'inteode estendere a tutto il Regno, 
quand'anche oedeeaimo giorno d notte, non giungerem 
mo per molto lempo a lare la desiderata uni6cazione. 

Oacnercl. poi cho Il Senalore Martinengo mi pare •ia 
'feouto ionan&i con un argomento del quale, secondo 
me, il Senatore Farioa, oell'iolereue medesimo drlla 
ooa propo1ta, aoo debbe mo1lrarai troppo ooddis!atto, 
peroccbà egli ba detto non poterai Htt•ndero a lutto ii 
Regno una legge, 10 ooo ai discutono lulti i suol arti· 
coli. Egli i ·andai-O molto piil iu lì che il Senat-Orc Fa· 
rioa non voleva; ed il ano argomeol.o pare che proli 
troppo. Difatti proverebbe che io uou Stato com·è I"(. 
tali•, formawi per anoeasiuui, uoa kgge che fo••• io 
•igore io una l<'la Pro•iocia, per eoteoderla alle altro, 
eenveniase diaculerln 1rlicolo per articolo. 

Vi domando ae queata earebbo opera conforme alle 
urgen1i oeceuil' del paeff 001tro. · 

Questo non è neppure il pensiero dell'onoretole Fa· 
rioa io quanto che egli dicen cbe, ae fo'8o italo uo 
artirolo solo, egli a•rchbe perfettamente conscnlilo che 
non 1i di1cu1e .. e Il realo; Il 1uo era un orrore por gli 
emendamenti. 

Quindi io opero cbe il Senato vorr6 con1eotire nella 
propnota latta dall"Uftìcie Centralo, la quale è perrclla· 
mento confonne a1i. Tedute ed al deoiderio dcl Nini· 
atero. 

Senatore Farina. Domando la parola per on fallo 
JIOrBOOale. 

Presidente. Il Scnalore Farina ba domandalo la pa­ 
rola per un futto personale; io gliP l'accordo, ma a con. 
dizione che egli non rienlri nella discu,.ione e che eia 
unicamente a termini del Regolamento riltribile •ad un 
dctlu od un railo che gli aieno •lali erroneamente im­ 
putali da alcuno dei precedenli oratori. • 

Scoalore Farina. lo non mi sonn mai ··•rvito per 
quanto ricordo, della parola spronare: eosa è an;ipar- 
laruentare, e quindi non l'ho usala. · 

Non bo nemmeno l'orrore cbo mi Tenno altribuilo 
per gli emrndamenli: io bo ecmplici•mente ripugnaou 
a \'Olare emendarneoti ad una legge che si 11ostit>oe dal 
Minislero e che non è in discuesiune . 

Senalorc Ricci Alberto. Prrgherei il signor Rela­ 
tore di VC'lerci dire lle sarà pt•rmrsso di fare osserva. 
zioni augli arlicoli ~•Il• lrgge, io !nori.degli emenda­ 
menti. 

Col melodo proposto dal signor Minielro, ml pare ·che 
1i tende ••·mplicemeote a far "ilare la lcnura di toUi 
gli articoli della legge neo modificati, e se poi queati 
articoli sono iolangibili, allora è un'altro cosa. 

Seoalorc Alfieri. È da sperare che per rispeuo al 
Senalo questo oon ai faré.. • 

Senatore DI San Martino, Relatore. Come relatore 
delll!fficio Ceotrale bo dichiarato nella relazione •crilla, 
e l'ho ripetuto poc'anzi, cbe e per conseolimen10 del 
llinis1ero e per opinione unanime dell'l:llicio •ra lecito 
aicuramentc ad ogni Senatore di lare qualsiaai nuovJ 
modir.cazione che non fosoc propo•ta nè dal Ministero, 
nè datn.;mcio Centrale. 

Nui abbiamo cib nou oatanlc credulo conveoi•nle di 
11uggcrire al Senato di rf."slringero la sua discuuiooc 
alla porte che lo9'0 veramente creduta necea .. ria di 
diacutere; percbè abbiamo lenuto per fermo che nea­ 
auno, per 1emplice piacere di dis..:utere, •errebbe a fare 
discus1iooi. 

Senatore Blccl. Non è per desiderio di semplice di· 
l<"W.&iooe, ~ per dilucidare il principio, 1e rffe«i•omenle 
la legge 1ia eac!n~ dalla diacuaaione. 

Che ,; poH& eaeerc UR melodo di di11G11Hion1 più 
semplice, lo credo; m• deaidero oapero 1e h legge 80· 
atan,iahnen&e è anc:h'etia l)Qsta io diar.u11ione: e 1e 6 
poalo, allora, oecundo l"arlicolo dello Statuto, dotrebbe 
eMl're votala 1r1icolo per articolo. 
Ministro dell°lllterno. Ho gi' detto ripelotameote, 

od è alalo riptluto da molti allri, che oggi noo li pre­ 
••nta la leige di pubblica licorena. 

Quale sarebbe olato il metodo da ••guirai se li fuoae 
voluto far quello rbe gli onoreYOli Senatori deaideraooT 
Sartbbe alalo di pr .. enlare an prog•ttO nuovo di ;>ob 
blica 1icurezz1. 

Invece 1i è credulo p!il 1emplice e piil 1piccio il pro· 
porro l'estensione della logge di pubblica 1icareua a 
lotte le provincie dd Regno. 

I! ai noti questa clrcoslanza: ia alcune pro•incie,. 
mrno la Toacana, queala legge è già oste11. . 

Ora 1d1nq•t" ol lrall•, come ba detl-0 benic1imo il 
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Seo•tore Gaivagno, di modificare la leggo del ~9 e di 
Odtenderla cosi modificala a lutto il Regno. Evidente­ 
mente il risultato pratico aar6 maggiore o minore secondo 
che le modifica1ioni proposte ccnsegulraune più o meno 
il conaenti1oento della maggioraou ddl"uno o dell'altro 
ramo del Parlamento; se queste poi lo•sero così in­ 
complete che la maggior parie dei Senatori a."~ d~ 
fare uo emendamento sopra ognuno degli altri articoli 
non emendali della legge del 1859, allora •·gli è chiaro 
che il nostro metodo ooo avrebbe avuto il risultalo che 
ne speriamo. 

Ma, Signori, nel Governi parlamentari è naturale che 
si laccia sempre assegnamento sopra lo spirito di con: 
ciliazioue, dal quale beo sappiamo che tutti I m~mbrt 
deu·uno e dell'altro ramo del Parlamento sono ammali; 
e vuolai fare anche talvolta aocri01io di qualche cpi­ 
oione di lieve lmportan•a al desideric che tutti sentiamo 
di uoillcaro prontamente la legialazi1ooe dello Staio. 
. Senatore :Martloeogo. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola 6 al Senatore AIOeri che lo 

aveva domandata prima. 
Senatore AJl!ert. lo •i rinunr.io. Parmi che I• coss 

aia abbastanza chiara. 
Preatdeate. Allora la parola è al Senatore :!farli· 

nengo. 
~•Datore Jla.rtlnengo Glo. L'on. Senatore De Fo­ 

reali ha citata la legge aullo privative industriali già 
da noi •otala e teotè ritornata al Senato dalla Camera 
dei Deputati, diceodo cbe io devo beo ccnoecerts per 
aver appartenuto atrUlficio Centrale. lo gli farò 081er· 
"are a mia volta che 0011 c'è analogia rra le due leggi, 
io quanto che la presente è di natura lroppo diveraa. 
ln1.1llro di quella non fu neppure alampnlo il teato o 
non ne furono measi in discuasione sii articoli, poichè 
gli articoli aggiunti erano aff;itlO tranaiLOri e riguarda­ 
vano I'esteneioue alle altre provincìe di quei privilegi 
che in alcune ai 1000 già ottenuti. 

Quindi, a mio avviso, I'argomento da lai poeto io· 
naoli ooo calzerebbe. 
Presidente. Metto ai voti la mozione d'ordine del 

Senatore Farina, cooaislcote in che •i discuta articolo 
per articolo I• legge di pubblica eicurena. 

C~i approva que1la mozione d'ordine, voglia a). 
sani. 

(Non è approvata.) 
Pri<lla di interrogare il Senato ae vuol chiudere la 

dilCUAsione generale, pregherei il aigoor Minulro di 
dirmi ae intende ~h• la diacusaiooe proceda eul pro· 
geuo dell'Ulficio Centrale , o •• vuolo che segua sul 
progetto da lui preaeotato. 
lllntatl'O -deU0lnterno. lo consento che proceda 

101 progello dell'Uldoio (;entralo, giaccb6 quasi nella 
totalità io cooaento poriellarueole nelle arrecale modi· 
fi=ioni riconoscendole molto migliorative dcl progello 
del Miuiatero. 

Presidente. Interrogo il Senato ae vuol chiudere 
la di11eussione generale. 

Chi •uol chiuderla, ai alzi. 
(La disrossione generale è chiusa.) 

I. (Arlic<>I<> aggiunto.) 

e ~ estoea a tutto il Regno la le~ge 13 novembre 
1 ~59 anlla pubblica aicureua •mendala in conlormit~ 
degli articoli eegucnti : il suo t.,lo rosi riformalo sarà 
pubblicalo ioaieme alla preaenle. · 

o Verrà pubblicala ed avrà vigoro. in To•.:.1na la 
Sezione I, C•po ili, Titolo Il del Codice peonie ila· 
liana. , 

(Approvato.) 

li. (Arlicoto nggiunto.) 

e Nel nuovo testo da pubhliearei, le parole Prt(tllo 
e Sollo·Prt(tllo aaraooo eo•tiluito dove negli antichi 
lesti della legge 13 001·embre 1859 trovasi Governa· 
lor• e lnkndtnlt. 
, Sollo la denominazione di Sindaci e di Giudici di 

matldam<nlo ai ioleodono com~resi prr gli elfolli di 
questa l<gge i Gon(al<>nitri e i Prtlori. , 

(Approvato.) 

lii. (Arlic<>I<> aggiunl-0.) 

e L'atoministra1iooe di pubblica 1icurezta è1 tolto la 
dipenJenia del Mini1trJ dell'interno, eacrci1-ta per. or­ 
diue ~erarchlco dai PreCl·lli, dai Sotto·Prefelli o dai 
queatori, dagli ispettori, d•i dt·legati ed applicali di 
pubhlica sicurezia. t 

(Approvato.) 

IV. (Arlicolo 2 dtU4 lt99t •859.) 

e Nelle cittl capoluog~ di provincia delle quali la 
popolasiooe concentrala auperi 601m. ahlt•nli aono ata­ 
biliti urfizi di questura. 

• Il Questore esercita le proprie allribuzioni nel cir· 
condario di sua residenza. Easo è coadiu•alo da ispel· 
lori di ae1ione. I questori ed lapett-Ori di sezione de· 
vooo preferibilmente easrre laureati io legge. • 

(Approvato.) 

V. (Ari. 3.) 

e Pr ... o gli uffizi di Prrreuura, di Sollo·Prcreunra e 
di Queatnra, vi saranno delegali di pubblica aicureua, 
parte dei quali aari ripartili& anche temporaneamente 
all'uopo in 1arii punti della circoacri1ione. • 

Sen•tore capriolo. Domando la parola. 
Preeldente. H• la parola li Seuatore Capriolo. 
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gli urfici di Prcleltura o Sono-Pret-uura e Questura sarà 
ripartita io vari punti dt·lla clreoscrhione. 

O nei capiluoghi di Pretettura, Sotto-Prelettura e 
Circondario non ai nominano che gl'impie&3.ti indispen­ 
sabili all'esercizio delluffìcio di quel luogo centrale ed 
allora non vi 11arA modo di prendere una parll di cos~ro 
per ripartirli nei vari punti della circoscri1ioue; oppure 
nell'intendimento di compiere a questa e8igeou della 
nuova le~ge Ticnsi alla nomina di un numero di im­ 
piegati di molto ecce don le al bisogno, ed allora la parta 
eccedente riscuoterà beasi lo stipendio, nia ai 1tarà io .. 
tanto inoperosa per aspettare che io qualcb« loca. 
lità della circoscrizione si possa aver d'uopo dell' o. 
pera sua, 

Spero che questi due inconvenienti e massime la di­ 
mostrata 1uperflui1à della modi6cazione iodurranno l'UI· 
Hcio Centrale a recedere dal suo intendimento e a lasciare 
che sussista l'articolo attuale della legge di pubblica 
sicurezza. 

Per me vorrei che si mantenesse l'attuale articolo 
della legge di pubblica sicurezza, perchè credo che non 
possa volerai al giorno d'ofgi che la polizia sia eser­ 
citola dai sindaci come pur vorrebbe I' l'.fficio Cen · 
Ira Jr. 

Senatore DI San Martino, /ldalore. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI San Martino, Relatore. lo auppongo 

eue l'onorevole Senatore non abbia lello la rcluiooe 
dell'Ufficio Ceolrale, peroccbè se l'ueaae letta, avrebbe 
appunto veduto che l'Ufficio riconosce oel modo il più 
ampio ed il più esplirilo che non ~ possibile nell'at­ 
lu•le condizione del popolo italiano, nello elato della 
aua educazione r.olilil'a, affidare ai sindaci io modo 
generale la polizia. 

Senatore Capriolo. Non ho oncora parlalo di ei6. 
Senatore DI San Martino, ildalOre. Nell'ultima 

parte del suo dìscorso ba dello appunto che l'Ulficio 
propooeva di duro la polizia ai sindaci, L'Lffìcic ba 
dello che secondo il suo modo di vedere, aorebbe molto 
desiderabile che ai poleBBe ciò lare, percbè quanto più 
uno Stato liberale, un pacar. parlamentare si incammi­ 
nerà verso la restri11ooe dc~li urfici P"gali per adottare 
il s1ele•1a degli uliìci gratuiti, quaodo però lo poaaa fare 
eO'ellivameote aenza pericolo per la cosa pubblica, e 

So fos.e eost, io non credo ai possa giovare gran fallo senaa che vi sia nessun dubbio che gli ullld ne sca- 
alla Onanza, mentre non •i la Idre on passo di più alla pilioo, certamente ai avranoo noternli benefizi. L'Urficio 
pubblica sicurezza_ Centrale ha per6 dello es•ere eua opinione che per ora 

Abitiamo ioo\lre qoeet'altro fallo, che cioè vi saranno I una delle co•e dalle quali hisognaase assolutamente guar• 
due caicgorie d'impiegati, una delle quali sarà strana darsi, erano le utopie, ed ha collocato per ora Ira que­ 
aBBai, cioè la categoria degl'impiegati che baono un ul- ate la eoncesaione della polizia ai oindaci, generalmente 
6cio determinato e lo esercitano, e J'alira degl'impiegati parlando; ooo ai è diBBimulalo che questa poliiia era 
che 1aranno nominati e rl'lribuili, e tuttavia saranno 1tata data ai aindaci itOllO l'in•pero francese, ed ~ra 
appena in a&peltaliva di umcio, dal che non si può alala anche as•ai bene esercitata; non si è dissimulalo 
eluggire, dal momento cbe con questa modincuione è che era data ai aindaci sollo il governo auoluto di Caaa 
detto che parte dei delegati di pubblica elcureua presso Savoia, e che I aiodaci l'esercitavano anche allora aual 

Senatore Capriolo. Per me non ao vedere troppa 
ragiune della modifica1iooe che con questo articolo ai 
proporrebbe. 

Coll'articolo 3 della •igenle legge 13 novembre 1859 
1i aono creati i delegati mandamentali, n1a n~I tempo 
i3tesso nell'articolo medesimo si è dichiarato oon e8Sl'f8 
necdlsario clie per ci.:iscuo maodamenlo ti rosse un de 
leg.tlO, ai dispone iovel:I! che un solo delegato possa 
ear.rcitare rumr.io 100 per piil mandamenti, a seconda 
delle esigen•c delle rispettive località, come urehhero 
riconosciule e dctermioate dal potere esecutivo. 

Coll'alluale modiHcazione, i delegati mandamentali 
sono soppressi, ma tiene oell' istesso tempo dichiarato 
che •i saranno delegali di pubblica eicureun, una parte 
dei qnali sarà ripartila anche temporaoeamcote all'uopo 
in r1:!i p!.11H della circoscrizioof!, e cosi i del~gati 
maodamenlali aooo diventali delegali di pubblica si· 
cureua, cbe saranno ripartili io varii punti della cir- 
coscriiiooe. . 

In conclusione sarà ••mv•• un delegato che veglierà 
alla pubblica aicurena nel 01andameoto; ma non vuole 
l'Ufficio Centrale che aia un delegato mandamenlaù che 
compia quest'uffirio, si beoe un oliro del•galo che tro­ 
•i•i pre.eo un ufficio di Preftllura o di Sotto-Prefettura. 

Se non si traltass• che di UD• modifica1iooe supti'· 
flua, non sarebbe neanche opportuno di far perdere un 
tempo che pel Senato è prezioso, ma io cr~do invtce 
che da qoeala mod16cazione possano d1•rivare coose­ 
guenae dannose. 

B prima di tutto io prego il Senato di osaervare cbe 
ndla tabella n. I ann•asa all'auuale legge di pubblica 
1icure11a, l alatuito cbe i delegati mondomentali di 
prima claase abbiaoo lo stipendio di L. 1,500, e quei 
di deCooda claBSe di L. 1,200, meolre invece i delc· 
gali prl'Ao gli offici di èircondario hanno lo •tipeodio 
di L. 2,500 ae di prima, e di L. 2,000 ee di seconda 
elaaa•. 

Ora che cc.aa intende lare colla preaenlata modifica· 
1ione n;mrio Centrale? 

Intende scambiare I delegali mandamenloli con dele­ 
gali di pubblic• aicorPua preaso gli ur6ci di circonda­ 
rio, ed intende coal assegnare stipendi maggiori, di pa­ 
gare ci~ I delegali con L. 2,500 a •ece di L. t ,500 
come ai pagano oggidl? 

I. 9~ 
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lodevolmente, e quindi ba mostrato sperare che medianle 
un"iniziativa energica p<!f parte del Governo, non d~b~ 
essere tanto lontana I' epoca nella quale in Italia .. 
polrà fare questa trasformazione, ma intanto non l'ha 
propesta. 

Venendo ora alla questione sollevata dall'onorevole 
Sen•tore circa allo stabilimento di delegati mandamen­ 
tali in modo uniforme per tulio lo Stato, cominci~rò, 
in quanto 11\a ·necesaità di queeta istituzione, dall os­ 
aervare cbe I'tstesso !linislero che ave1·a promulgala la 
legge del 1859 in fallo non l'ha applicala, che gran 
parte dei rnandamentl non ebbero i dl•legati manda­ 
mentali perché ai riconobbe che in quei mand~menli I~ 
alato d'istruzione lo stato di educazione politica dei 
alndaei era aurfic{eole per non averoe bisogno, ed a noi 
iA sembrato che il sistema adottato dal Ministero tendesse 
a dare legalità perfetta a quello che non ostante la 
pubblicazione della l•gge del 1859 era un fallo posltivo, 
che k'ndosse 1 dare le~alità perleua al doppio sistema 
di mettere I delegati dovo sono neressari e non meuerli 
dove non lo sono. 

C~e cou ba dello il llini•teroT Ila detto: i delegati 
saranno a disposuione dci Preleui e Souo-Prt·felti, e 
queeu li moueranno dove è necessarie. 

Queata è la teoria spiegala dulia legge: io domando 
•e questa lcoria ncu ~ quella appunto che ru oeseevata 
dopo la pubblicazione in queste provincie della legge 
del 1859? Se pertanto la teoria era buona qui per porle 
di coloro cbe n•v•no fallo la legge, non vedo perchè 
non posata esser buona gcneralmeute anche ora. 

Le oseervoaiiooi dell'onorevole preopinaule hanno una 
imporlanu In una cosa sola, td è nella ntcCMità di 
fare una lievilflima mcdincasione alla tabella, tabella 
che non era unita al primo schema della legge redauo 
dal llioiat•ro dopo le aggiunte al progello presentalo 
al Senato, e che per la 1trua din1enlicanza non si 6 
uoi~' al progetto che è ora in dlscusaione. 

Qu.,.ta tabella parla di delegati centrali, di delegali 
presso gli unici di circondario, e di delegati manda­ 
mentali, Bisogna sopprimere le parole e<ntraLi e man· 
iameruau, percbè queste non sono neccasarie. Non ci 
1000 piu nè delegati centrali, oè delegati mon1amen· 
tali: •ono tolti delegati a disposizione; e di queoto 
parlerelllo quando saremo alla fine della legge, percbè 
è allora 101tanlo che aarà opportuno parlarne, come l'Ul6· 
cio 1i •ra già inteso, di fare una proposta al Senoto a 
questo tigu;iirdo per correggere la dimentican1a in cui 
era incorso 
Pre&idente. Ella ba anliripato au\la discusaione po· 

aterivre. 
Senalore Dl San Martino, R<lal-Ort. Ilo anticipalo 

1ulla propeela cbe 1i fari allora per dare una 1piega- 
1ione al preopioanle, col quale d('l resto io rui accordo 
in uo':11Lra 1erie di idfe, nella quale riconosco che ba 
ragione, cioè 10\la necessità che nella log~• dei bilanci 
siano dPterminati per numero i delegati di 1• e 2• claaae, 
atcioccbè nou naaca quel 4ubbio che nrebbo pututo 

naacere, cbe tutti I delegati do•es•ero avere uoa pa~a 
superiore; co;a che non era nè nell'intendimento del 
llioistero, nè in quello dr\lTlfirio Centrele. 
lo rilcngo perlanto che ron qucsle spiegazioni i de· 

Bideri dell'onorevole prcqpinanto debbono eHere auf0·' 
cientemenle appagati. 

Senalore Capriolo. L'onorevole sigoor Rel1tore crede 
di poler dubitare che io abbia lelta la relazione, percbà 
ho accennato ai alndaci, e non ho tenuto conto del· 
l"o•s•r.azione che nel euo rapporto egli ebbe a fore in· 
tomo al 1indaci per l'esercirio della pubblica aicuren1. 

Ma l'onorevole f\f'lalore deve aTl'ertire che io mi sono 
1s:soiutamente astenuto di t?ntrare in questa questione, 
percU di ma à •ola cenno nel 1occessivo articolo 5, 
e mi riservava di farne parola quando eeao 1&rcbbe •e· 
nolo io diecussione. 

lo quanto alle o8'ervazioni che bo addotte riguardo 
a quesla modiOcazione quinta, rui è grato di avere ~iA 
prodotto ao utile elJelto, quello clo~ di far correggere 
la tabella anneasa alla le~ge, petchè oon facendolo sa· 
rebU.ro derivale consegueo&e assai gravi per le nosttt 
finanze. 

Ma non per questo io rredo che il signor Relatore 
abbia risposto a tulle le mie OSBervarioni. Egli per pre· 
cipuo argomento adduce che 1ta O.ne di sopprimere I 
delegati mandamentali a moli•o che io •ll'e8o llini1lero 
il quale fece 11 legge non ebbe ad applicarla iotiera· 
mente a loro riguardo.· 

Prego il 1ignor Relatore di avvertire che la legR• fu 
folta li 13 novembre f859, ed il llioialero è u1cllo 
d'ulficio il 18 o 20 gennaio t860; non aveva modo nà 
tempo per coo1oguenza di applicnre la log~•· 

l>e\ reato nrL\o elesso articolo è dello che un 10Lo 
delr~ato può hHlare per più mandamenti; ed è questo 
il mio argomento principale ptr dire elfauo 1uptr{lua 
la modificazione che si luole ·ora inlrodurrt. 

Ed in vero che cosa ai ra con questa modificarioneT 
Con questa modificazione •i riserva al Governo di 
mandare nelle •arie localili di una circoacri11ont, 
cioè nei mandamenti, del delegati di pubblira •ico· 
re111. 

ila buon Dio, a qual pro ai tolgono ora I deleiiali 
mandamentali per mandare poi ad f'Bl'rcitarne gli uffici 
altri delrgati di pubblira Kicureua, colla 10Ja differenza 
che per cosloro ai sopprime la qualificuione di manda· 
mentali Y 

A qual pro aopratullo che lasciando I delegoli uiao·' 
damentali pouiamo f;1cilmeole drlrrmioarne H DU· 
mero io una pianta; invece , preudendo ad arbitrio 
queali delegali dell• Preletturo , non possiamo prete· 
drre ain dove ai aodrl. i-:.•cro, Il limite aarà deft· 
o ilo dl\l bilancio; ma il bil3ocio è mutabile ottni anno, 
epperciò no• dà la alesa& guarentigia di uoa pianta re­ 
golare. 

Ma ho rauo un'ahra osservazione, a cui non rispo1e 
l'onorevole l\elalore; o,.ervai che per provvedere al· 
l"esecuzione di qut11to articolo de•e il llini•tro 1-0gllere 
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parte de' delegali di pubblica sicuresza che sono presse 
gli ollfci di Prelt·llura e Sollo-Prelellura per ripartirli 
nei vari punli dtlla circoscriiione; ma per portare 
una parte d•i delegali di pubblica· slcureesa in questi 
ponti 6 necessario che io ciascun capo-luogo 'i sia un 
numero eccedente d~ delegati, perché se il loro numero 
è ìndispensabile ptr esercitare la pubblica sicorezu in 
quelle località centrali , oon se oe può prendere una 
parte per manJarla nei nri punti della circoscriaione ; 
che se si nomina un numero di delegati eccedente per 
le eaigcoze ev•ntuali di quelle localit.1 cLe saranno giu­ 
dicate bisognevoli di oo delegalo, abbiamo una parie 
di impiegati che intanto hanno nulla a fare, che in­ 
somma sono in aspettativa di ulficlo, ma che però baooo 
la loro nomina e sono retribuiti. 

Questo 6 on tizio capitale di questa modificazione 
per cui sarebbe mollo meglio lasciar suesisture l' arti· 
colo 3.o della vigente legge , perchè lo ripeto lu ... o 
~ Iatta facoltà al aigoor Ministro di oomioare delegati 
mandamentali dove e nel numero che gli torna meglio 
oeoza venire nella necessità di aggiungere al capi-luo­ 
ghi del<'g.tli più di quanto occorra, cioè , come dissi, 
in 19peuatin d'ufficio. . 

Perciò riservandomi all'uopo di parlare dci Siudaci 
per dimostrare al signor Relatore che bo letto la sua 
relazione rinnovo la mia istanza percbè non 8ia accet­ 
tata la modifìeaeione e sia mantenuto invece l'articolo 
della •igente legge 13 novembre 18~9. 
Ministro dell'Intarno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.Ministro dell'Interno. lo riconosco ccll'oncrevole 

Senatore Capriolo cbe non vi è Jifferenza sostanziale 
nelle due redazioni per ciò che riguarda la pr•tica ap­ 
plicabilit• della miaura; ma pPr allro oeservc che la 
esperiensa b:i dimostrato come la disposizione dell'e­ 
mendamento conoentit& dall'L'tficio Centrale risponda 
mclto meglio alla verità. 

L'articolo SQ della legge dispone esattamente come 
I'ernendamentn, che nrgli uffir.i di Pn-fettuea, d! Sotto 
Prefettura e di questura vi saranno applicali o delegati 
di pubblica sicurezza senza indicare quanti debbano es­ 
sere, quindi quel rischio dell'intemperansa minisleriale 
a cui allade1a l'onorevole Capriolo .••.. 

Senatore Capriolo. Si laccia lo pianta .... 
.Ministro dell'Interno. Questa pioota 1i· !arA. 
Il •igoor Senaloro Di Son lhrlino ha già dello a qae- 

1to propoei10 che fu no'om1nissione tanto dt>I Minislt~ro 
quaolo dell'Ulllcio Ccotrale alla quale con1·iene riparare; 
nel detto articolo 3' si 1oggiunge che nei mandameoli 
vi 1arà nn dt!lcgato di pubblica sicure11a; questo alinea 
Remhra\·a iodic:ire che io tulli i maadomenli del Regno 
ci (os1e un delegalo di pubblica air.urezu come ia lolti 
j C-•muni c'è no sind:'lco. 

Se questa di:1posizione ave99e dovuto applicarsi, il bi­ 
lancio del llioi•ll•ro dell'Jntemo ai onrebbe trovato di 
molle> aggravalo; oell'altro alinea ai dice poi: potranno 
peri\ più mandamenti csaere uniti aollo la giuri1dizione 

Ji no solo delegato; queota pareva esoere l'eccezione 
mentre invere net f01Uo è stata la regola. ' 

Jmperocchè ripeto, se noi non vogliamo oggraure 
di troppo il bilaocio aumentando il P<'l'80nale già troppo 
numeroso e elle trova in1menea difficoltà ad essere re­ 
clolato oelle coodizioni attuali della edoraziooe pub­ 
blica in Italia, se non vogliamo in consegucnia accre­ 
scere gl'incomeniculi gra•·i che sono lomentati lo que· 
sta parte del pubblico servizio, è eviJenlc che dovremo 
lare di tullo perchè queste riunioni di mandamenti ·si 
facciano il più possibile, e dovrebbero a lutto rigore eoscre 
laue oell'ouo in cui si oomin• il rll-legato. Bisognerebbe 
cl1e ci fosse prima una dispo!lizione per la quale fossero 
falle drllc circo•crizioni delegotizie direi quasi_ Ora, 
questo nella pratica ooo si fa, e oelfa pratica la dispo­ 
eizione del1'1·mendamento è qnrlla cbe è costantemente 
applicata e che dovrebbe e"crlo ancora necessariamente 
per un certo tempo, se noi vorremo provvedere da un 
lato alla necessità della pubbiira aicureua t dall'altro 
alle 6nanze dello Stato, cioè alla maggior possibile eco­ 
nomia. 

Signori, egli ti evidente che se oggi nonostante il 
piccolo oumcro di delegali di pubblica aicurezn, ab­ 
biamo potuto provvedere, non dirò beo•, ma io modo 
migliore a questo servi1io io alcune protincie dove di 
questi u(O~iali è maggiore la necessità, e~li à 1l3lo 
perchè appunto abbiamo resi mobili, direi quasi, qoeoli 
delegali, perchè al•hiarno reso mollo varioLile a seconda 
della nccesai~ l'•p~licazione di questa diopo•iz1one del- 
1' arlicolo 3'. laonde è accaduto che mentre n•lle pro­ 
vincie selleutrionali del regno si è Rrandemente dirni­ 
nuilo Il numero dei mandamenti che sono prov\'isli di 
dt•legali perchè in akune di queste provincie i oiodaci 
possono abbastaoia provvedere Il bisognb, e quindi 
l'ufficio dcl delegato può •••ere maggiorm•ote eateso 
quanto alla sua circoscrizione, io vcco ,; souo delle pro­ 
•iocie oclle quali è stato nece .. ario quasi di applicarne 
due p(•r otzoi mandamento od almeno uno. 

Le condizioni dci mandamenti sono neceBS11riomente 
diversissime nelle condizioni atluali del rt•gno , diver- 
1itteiml• in quanto a popolazione e quanto a condizione 
di pubblica sicurezz01 e quanto a condizioDi economiche. 
Come dice•a poc'anzi, io prego il Seoalo ad avvertire 
b~ne queste circostanze : queste condizioni non sono 
perinanenti , rome p. e. in una protincia ehe 1lia 
preaso la frontiera o chl' aia vicina ad un gran centro 
di popolazione, niente all'atto; in alrul!e proviocie Til­ 
riono da un momento nll' altro per condizioni politiche 
o sociali od rronomiche in coi oi trovano quelle popo­ 
lazioni, la~nde invece di av~re corno si banao adesao 
d•I dclt•gati oei varii maodameoli eh' aiauo •eri dole­ 
~ati maodamenlnli e di mettere una regola cbe noo ti 
o~er\·ota ed anzi (orma etfezione r-ioà che nei mao· 
damf'nti ~i abbia uo dl'lcgato di ~ubblica 1icorezia, 
invece di rare riunioni di varii mandamenti In una 
cirrOllcriziooe delegatizia, le quali si fanno dill'atti, ma 
cbe non sono vrecedute generalmente da quelle diaro- 
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1111001 da cui dovrebbero essere a tutto rigoro, prcre · 
.dole, 1i •iene in fallo od adollare le di•posiiioni dcl­ 
l'art, 3.o della legge attuale, E con queste t.e alinea 
couTenienlemenle e!plicato come io è oell' emenda­ 
mento ai dà al llini•lero una facohà la quale ha una 
1"mora nella legge del biiando e nella pianta che sarà 
mesaa io fondo alla legge, come benissimo we"a~a 
l"onorevnle Reialore. Quesla polrà sempre essere sin­ 
dacala dal Parlamento nella diaeusslone dei bilanci, ma 
permetterà che la disposizione della legge 1ia una re­ 
ril4 e che p088& essere eseguila in modo corri•poodenle 
alle necooaità del pubblico arni1io. Di più .,..rvcrò 
che qUP1lo è cerio un ani~menlo alla realiaaiione dl 
qurl dcaiderio che nelle condizioni attuati credo un'u­ 
lopia per la massima parte delle provincie (che non la 
~ lorlunalameote prr iuue) ma che d es idero grande· 
mente cessi di essere on' utopia, imperciocchh ceuerà 
di eacre uu' utopia quando I' educuiooe polilica degli 
italiani aart condolla a quel punto cui dobbiamo dosi­ 
derare chi! gion~a aolleciiamenle. 

Senatore DI San Martino, llrlalllre. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI San Martino, Relalor<. L'in1i11enr.a 

del Senaiore Capriolo tende ad ottenere che 1ia in tolto 
lo Stato qul'ii'organi,uzione completa per cui ogni 
parie di territorio abbia uno apedalmente incaricato 
dal Governo di esercitare la poiiiia. Questo era l'ìnten­ 
dimenlo dl'ila l<-gge del 1859 che dicera: Nti mandu­ 
mtnli vi i u11 dttlgato di pubblica Jicvreaaa; porranno 
ptrt\ più mandamenti essere uniti 1ouo la 9iuriJdi­ 
aionc di un 1olo dtlt9ato. Sollo l'Impero di questa 
kgge, non ti avreLl>e dovuto e88f'r8 oesaun m:inda· 
mento che, o con commisaaril proprit, o con commi&· 
Hri eatt-ndeoli la loro giuri6di1ione a più maodamenli, 
lo&Be aeou delegalo. 

Ciò cb'io accennai poc'•n•i 1i 6 che molti manda­ 
menti non 1000 nggrrgali, oè lo furono mai e che in­ 
•ece dei delegali, la poli1ia fu tt'mpre r"ua dal Sindaco 
che corri1ponde direttam•nte coi Prereni e Sollo-Pre­ 
re11i. Polrò cilare ioOnili eaempi. 

La ooon red31ione del Ministero • che cosa adun~oe 
protvede? Prottede. a nostro avviso, a minorare le 
apeoe che 1i urebbero falle oe 11 lo11e dal• a qucslo 
legge lulla quelrapplicuione che non le ai è mai dala; 
.. al ro ... dala 1pplicazlone alla legge d.l 18511, cerio 
le spese urebbero accrt"aciule di molli), e noo era ne­ 
ceuario il farle, noi poi er.avamo convinti di quesla 
verità, che ooo rosse neceuario f;ire qucst'es1en11ione. 

Abbiamo lungomente parlalo nell'Ur6cio Cenlr.ie dd 
mPtodi che ai JIOl~vaoo odouarc, ed bo do"uto rirerire 
all'Utficio le e1perienae falle, mcnlro ebbi la direzione 
IUJl"rfore della aicurrzr.a pubLlica di queste ontiche pro­ 
tincie dt•llo Stato e mi ricordo che allora nuo in tulle 
le parti dello Slato i 1iodaci potevano compiere con 
regolarill il servizio, ma piultosto che venire a pro· 
porre l'iatituiiooe di dclesaii maodacoenlaii, che a&1og- 

• 

9 {i 

getlavano queste. provincie a spese di grande impor­ 
tanza, aLLiamo volalo fare l'eaperimento di a~giungere 
un solo delegato di circondario che loasé incaricato di 
por~ere i punii principali, di meneroi io comonir.azione 
con i principali ciuadini, di formare le note dci mal­ 
viventi, darle ai giudici, veri6care in 001 seconda Ti­ 
aila l'r~ilo che av ... ero arnto quOBte oote, e con quOBlo 
sistemn mollO economico noi eravamo giuoli ad avere 
nelle pro•iocie dou 1i era latta qu .. ia •iaita alati per· 
ftlti di lulll I malvi .. nli per e11teg.1ri~, consegnali ai 
giudici con tulle le iodica1ionl dei modi coo cui li eranb 
potute raccogliere. 

Ora, uo aialema che libcran il p11C18 da Ila triale 
apctlacoio, come quello di nere in o~oi maodamenlO 
impiegali che hanno poco da fare, era gradito al paeee. 

Quindi l'Ur6cio Cenlrale, vedendo nella proposta del 
Minialero qualche cosa che ai ineammioava vet1t1 questo 
1istema, perch~ raggiungeva il doppio 1copo di di•turbar 
mrno i cittadini e di farli pagar meno, co11 imporlan· 
tisaima specialmente io que1li momenti, non può a meno 
di insiotere perché aia adollata la redazione proposta 
dai Ministero. 
Presidente. Rileggo l'art. S per metterlo ai voti. 
Chi l'approva, TOj!lia aorgere. 
(Approvalo.) 

VI. (Art. 4.) 

e !lei comuni ovo non aia un ufficiale di pubbllca 
aicutE"ua, il 1iod:tco, o cbi oe fa le Tccf, ne eeercita 
le allribuzioni 10110 la direzione delle predelle aulo­ 
rhl. » 

(Appruvlto.) 

VI bu. (Art. 5 della legge 1859.) 
• La nomina di tutti gli ulBciali di pubbfica 1ico­ 

re1Za à fatta per decreto reale a propo•la del llini1lro 
d1·ll'lnterno. 

I I.a nomina delle guardie ai pubblica •icure1Za lpella 
al Prefetto. • 

(Arrrovato.) 

vn. (ArL 133.) · 
, 

e Sono ngcnti di pubblica aicureir.a i C1rabinieri reali, 
le guardie di pubblir.a aicureua, le guardie loreotali, 
municipali e cam~Btri. 
• Il lliniatro dell"lnlerno d'accordo con quelli delle 

Finanie e dei Lavori Pubblici può ancbe per speciali 
serviti allribuire la qualità d'agenti di pubblica aicu­ 
rena alle guardie doganali, d•ziarit, l•l•graOche e di 
alraJe lrrrate ed ai cantonieri che abbian~ vrc.tito 
giuramento. 

• I rapporti intorno a tutto ciò cbe cGnceroe b pub· 
blica sicurem dovronoo dagli agenU e11cre rlmn•i arll 

• 
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ufficiali di pubblica 1icureua, oltre quanto aJ essi im­ 
pongono le leggi aulla procedura penale. > 

(Appronto.) 

VII bi1. 

e I privati po11ono deputare guardie particolari per 
la eustcdla delle loro terre. 
, Queate guardie dovranno essere approvale dal Pre­ 

fetto ed avere i requisiti che saranno determinali da 
regolameoti approvati con decreti reali. 
, Esee presteranno giuramento innanzi al giudice di 

mandamento del luogo dove &on chiamate a compiere 
Il loro ••rvizio, ed i loro verbali faranno Iede fino • 
pro'a coolraria. > 

(Approvato.) 

VIII. (Arl. 6) 

e Gli ufficiali ed agenti di pubblira 1icuruia deb­ 
bono .e~iiare all"ouervaoza delle lepgi cd al manteni­ 
mento dell'ordioe pubblico, • specialmente a prevenire 
I reali, a far opera per IOTVenire a pubblici o privali 
infortunii, uniformandosi a tal uopo alle leggi ed agli 
ordini dell'autorità competente. 
• Gli ufficiali di pubblica 1icurezza debbono eziandio 

prestare la loro opera alla composhicne dei privati dis­ 
a;di a richiesta delle parli , e distenderne verbali, i 
quali firmali da loro, dalle parli e da due tesumoni 
potranno esser prodotti e far fede io giudizio della oc­ 
guiLa conveaziooe. , 

Senatore Glovanola. Intendo chiedere una sem­ 
plice apiegat.ione. Bramerei conoscere cosa s'intenda 
diro colla parola a riclliula delle parti, "" cioè basti 
\a riehieetn di una parte sola, otvero occorra quella di 
entrambe. · 
Il motivo che mi muove a questa interpellanza 1i è 

che ai 6 ,.;dulo qualche TOita, m ... ime nei pne•i pic­ 
coli, che taluno essendo venula a lamentarsi presso il 
llelegato, questi di propria autorità mandò r.biamare la 
contro-parte sostituendo cosi l'aulorilA 1•ropria a quella 
del giudice. 

Queota fscililà nei delegali ba dato luogo a ceuflìui 
rra le aulorilà giudiziarie e le autorità ammioistralive, 
epperò deoidererei che fosse ben chiarito, Be e' intende 
che 11ia necessaria la richiesta d'ambe le parti, ovvero 
baoli la richiesta di una parte oola percbè ai far.eia 
luogo alla compasizioue. 

Seoalore DI San Martino, Relalore. L'on. Senatore 
Gionnola ba pawlo vedere in fioe del progetto, eue 
l'Ufficio Ceolrale ba creduto di proporre al Senalo di 
lasciare in disparte le nuove diaposiaioni che erano pro· 
poftc, per dare agli uffici•li di pubblica sicureua il di· 
ritto di far venire nel loro ufficio I privali cittadini. 

Soppreuo quel diriUo, oe viene di neceuaria coo­ 
"Buensa, che 10 non al ouiene la libera e volontaria I 

annuenza delle due porli a comparire nell'ufficio oon 
1i possa obLligarc nessuno. ' 
Ministro dell"Interno. Chiedo la parola unica~ 

mente per osservare che i moti•i accennati dall'onor~­ 
vole Senolore Giovanola aono appunto quelli cbe banno 
indouo il Ministero a proporre gli emendamenti sostan­ 
ziali, che con quesl'arlicolo llODO iotrodol\l nell'art 7, 
Presidente. Porrò ai voli l"orl. 8. 
Chi lo approva, Toglia oorgere. 
(A pprovoto.) 

IX. (Arl. 135, 137, 138, 139.) 

• Prendono sede infine del Capo Il gli ariicoli 135, 
137, 138 della legge 13 no,·embre 1859 e l'ar1icolo 139 
della merlrsima rcdollo come appresso: 
• La foria armala che proceda a qualunque arresto 

od int.r•e•g• Bui luogo del comm .. so '""lo, è tpecial· 
mente iocaricat:1 di aor,egliare a che 1ioo all'intervento 
dell'autorità compel•nte nou venga alteralo lo atatQ della 
loc;ililà, non ommesei però i uece88ari soccorsi a chi 
può averne d'uopo. 

• L'arr'8talo doTrà .,..e"' presentalo all"auloritt lo­ 
cale di pubblica aicurena, otvero oll'aulorili dalla quale 
1i11. stato rilasciato il mandato di cattura. 
• Ricoooaciula la rrgolarità dell"•rreslo, l"arresloto 

dovrA sempro entro le 24 ore esser rimesso all'autorità 
giudiziaria. • . 

Ritiene il Senato che la prima parte A una porte 
solamente indicittiva, e che IJ dispositivo comincia col­ 
l'alinea La (or>a ecc. 

Se non si domanda la parola, rileoulll l'avvertenza, 
porrò ai •oli rarl .. 9. 

Chi lo approva, voglia torgere. 
(Approvato.) 

IX bi1. (Art. tt.) 

e Gli ufficiali di sicnren.a pubblica possono e1Sere 
1ospeai dal Prefetto, coll'obbligo di immediatamente ri­ 
ferirne si Ministro, il quole determinerà la durata. della 
1o•p.naione, senza che queata J>Ollla ecceJere 11 termind 
di tre mcai. , 

(Approvalo.) 

IX tu. (\rt. 18.) 

• In oc:casiooe di fiere, ft'1te, mercati ed altre di 
etraordinario coucorso di persone 1 lautorità lorale di 
puhblica aicureiza pub concedrrc licenze temporanee 
p<•r tali cserciiii per il Bolo tempo però dello alraordi· 
nario conrorao. • 

(Approvalo.) 

• 
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IX quaur, (Art. 17.) 

' Il permesso ordinario dura un anno, e a' Intende 
rinnovato d'anno in anno se l'autorità politic3. del cir­ 
condario, un mese prima della scadenza ~el medesi~o, 
non Oolificbi all'esercente che gliene è ricusala la nn­ 
novazione. , 
Senatore DI casta1rnetto. lo desidererei sapere 

. che ccsa signi6chioo le parole lt permesso ordinario 
dura tui anno. I permessi durano d'anno in anno, e 
si concedono ~e: esercire qualche arte, qualche albergo 
o simile. 
Senatore DI san :Martino, Re/al-Or<. Domando la 

parola, 
Senalore DI caatagnetto. Mi pare che quest'arti- 

colo rimanga Isolato. 
Senalore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Rrlatore. 
Seoalore DI san :Martino, Relatore. Se l'onorevole 

Seoalore Di Eastagoeuo ba fallo anensione, vicino all'in­ 
dicazione art. g quaur vi è annotato I' art. t7 della 
legge amica, coeicchè l"ggendo quest' articolo ai vede 
immediatamente cbe il permesao al qualo ei riferisce 
~ il permeeeo di aprire alberghi, osterie, caffè ed altri 
simili stabilimcoli. . 

Scnalore DI Caetegnatto. L' istesso riOesso aveva 
già fauo in ordine ali' art. 9 ,.;. , nel quale bo vislo 
cbo v'era una lacuna; come egual lacuna parmi di ve· 
dere nell'art, 9 qualtr. Era questo il motivo per cui 
io desideravo cbe ai volaSBe una legge completa e che 
la ai 'olus~ articolo per articolo glaccbè ditersamente 
non sapremo più cosa facciamo. Io lo ripeto, ritengo 
che la legge sia 1aviissim:1, e non vi Caccio oppoeideee, 
anzi desidero che sia volata, ma In pari tempo desi­ 
dero che la discussione e la votazione ai raggiri sopra 
una legge completa. 
Presidente. Scusi 1igoor Senatore, ma sulle sue 

osservazioni ba già pronunzialo il Senato quando de· 
ciao •olla mozione d'ordine del signor Senatore Farina. 
Klnlstl'o dell' Interno. Io non potrei sulla que­ 

stione di melodo far ahro che riferirmi a quante ba 
saviamente oaeervatc l'onorevole eigoor Presidente, io 
C-Onseguenza oon aeguirò il signor preopinante sopra 
q~eAlo terreno: aiccome però non vorrei che si potesse 
d~re che ro,.. stala •olata qualunque aiasi dispoaizione 
dt queala legge aenza che qualcheduoo avesse ben pre­ 
•ente tult• J' economia. di quella parlo della legge, mi 
prrmeUerò di rit-0rdare ali' ooorevole aigoor Senatore 
che adesso ai 1raua di di•cutere le modoficazioni a due 
artiC-Oli del capo relalil'O • alla vigilanza su;;ti alhcrgbi, 
osterie, cafl'ò cd altri simili etaLilimenti, 1 nel quale 
ci sono gli arlicoli 14 e 15 che parlano del modo di 
avere ie licenze per queate oslerie ed alberghi, quindi 
negli arlicoli 16 e I 7 che eono appunto modificali 
cogli arlicoli 9 ur e qualtr, ai parla dci perme88i ape· 
ciall che vengono dati nelle circoatanze i•i appunto 

notate. Quindi le m~dificazioni inlrodolle ad allro non 
tr.1idoao che a rrndere meno fi3cale e meno venatoria 
l'azione del1·au1oriti gr,rvernaliva, aenia diminuire ponto 
l'eflìcacia dei provvedimenti che ron quesl'arlicolo nn· 
gono approvnli. 
Presidente. Mello ai ·voli l'art. 9 qualer. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 

X. (Art. 23.) 

« In queoli slahilimenli e Mli'aUiguo ulloggio dello 
eAercenle sarà sempre facoitalivo agli ufficiali di pub­ 
blica sicurezza di procedere in qualunque ora a viaite 
e ad ispcaiooi. » 

(Approvalo.) 

Xl. (Art. 26.) 

« Nessuno potrà ea!'l'cilare J'induslria di aflìuare ca· 
mere ed apparlamenti mobiliali, od allrimenli rommi­ 
nislrare pr.,.so di aè alloggio per mercede prr un tempo 
qualunque minore di un trimeelre, senza fame la di­ 
chiarazione io iscrillo ali'autorilà polilica locale, che 
acconsentendovi apporrà il auo oislo alla dichiarazione 
prima di rimelleria al richiedente. • 

(Approvalo.) 

Xl bis. 

• Gli albergolori, gli oaU ed i locandieri e le persone 
contemplate nell'articolo precedeote devono eolro 24 
ore denunziare all'ufficio locale di pubblica aicnrena 
l'arrivo e la parlenza delle persone cui avranno dato 
alloggio, trasmeUendogliene un elenco conforme al mo­ 
do lo determinalo con regolamento. • 

(Approvalo.) 

CAPO IV. - Dtnu11aie di optrai, forttlieri ed Gllri. 

XII. (Art. 28.) 

• Le nnlorill di pubblica aicnrena, a richiesta degli 
operai e domestici, o a ri~hie1ta dci capi d'oftlcio~ 
i1npresari e padroni, devono rilasciare un Jibrelto con­ 
forme al modello delerminalo dal regolameoto. 

> Io queAlo libreuo dovranoo essere lnocriui dal 
giorno nel quale aarà rilascialo in appresso, aenza in­ 
lerruiione ed in modo jolelligibile, tutti i 1ervi1i resi, 
gli obblighi conlralti e la condotla drli'operaio e del 
domt"atico. • 

(AppronlO.) 

Verrebbe ora J'arlicolo 13, ma esaeodo qneata alato 
soppreuo dall'tflìcio Ctntrale, e traUaodo•i di legge di 
inizialiva in Senato, non i il casa, a Lermioi del noolro 
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regolamento, di pro•oure "11 medeaimo alcun volo, e 
leggerò il "'ccessi•o arlirolo che colla aoppreaaione di 
queato divenla pur 13. • 

l(lll. (Jrll•:-Olo aggiunlo.) 

e t violato, oltre le preecriiioni delle leggi penali, 
di alloggiare o ricevere aclentemente al aervi•io o al 
lavoro aoldaU italiani noo auloriuali ad alloolananl 
dalle bandiere, ovvero renitenti alla leva. • 

(Approvato.) 

XIV. 

• L"aotoritl .locale di sir.arena pubblica, io ceca­ 
•ione di fesle o ftere, può accordare concessioni tem­ 
poranee non soggette al •islo. 
, Tali conct1ssioni 
• 1. Sono soltanlo nlide nel territorio del co­ 

mune; 
• 2. Non possono eccedere il termine di giorni 

olio. , 
(Approvalo.) 

XV. (Arlicolo aggiunto.) 

e Neaauoo degll OM'rceoti pro!eaaiooi o negozi •mbo­ 
laoU polrl tenere preaao di eè individui minori di aoni 

t8 a menocbè giustifichi avere euenute il consentì­ 
mento scritto di chi eserciti 10 di essi I• palria po­ 
l••IA, vidimato dall'autorità locale di pubblica sicu­ 
reua. 
, Quando e &ochè queala giualificaziooe non veng• 

(alla, questi minori aaraooo realituiti ai loro genitori o 
tutori, o ricoverali io coorormitl del di•poato dell'ar­ 
ticolo xxxm (86). 

• l'ionoataole la prova di questo conseoao e di qual­ 
siasi pollo, è data !acol!A all"aulorilà di aicureua pub­ 
blica di separare i -minori medesimi dagli taercenli 
auddelli cui aiano Itali censegnati, quaodo l'auloritl 
medeaima ricoooaca cbo coaloro li aoUopoogaoo a mali 
trauamenti o che abuaioo delle loro peraone , ed ove 
non vi aia allrO meuo di provvedere ai loro bisogni 
li rimanderanno ai parenli o 1u1ori. • 

(Approvalo.) 
Sono le ore Ire • mezzo, ed io con!ormitl della de­ 

liberazione prcaa ieri dal Senaio di mandare uoa de· 
pula&ione per assistere allo ~epollura del compianto no­ 
•lrO Collega Il barone Plana, le•erò la 1ertu1a, ed U 
Senalo a'inlenderi convocato a domani alle oru 2 per 
la conlinuaiione della preaenle di1cus1ione ft di quella 
dei aur.ce89ivo progeno di leggo che è puro portalo al· 
!"ordine del giorno. 

L'aduoan&a è ~doha (or~ 3 t 12) .. 

{) (I ,., ". 
' . 


